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ALLEGATO 1 

 
PROGRAMMA ESECUTIVO DELLE INDAGINI SUL TRAFFICO E S ULLA 

SOSTA 
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Struttura delle indagini 
 

La redazione delle analisi del sistema delle infrastrutture per la mobilità, relative al Quadro 
Conoscitivo ed al Piano Strutturale Comunale, oltre che all'aggiornamento del Piano Urbano del 
Traffico, richiede l’esecuzione di una serie di indagini volte a quantificare i flussi di traffico veicolari 
che insistono all’interno del territorio comunale, a ricostruire la matrice degli spostamenti 
origine/destinazione, a determinare l’offerta e la domanda di sosta nel comparto urbano di maggior 
pressione della domanda.  

Il piano delle indagini eseguito riprende le sezioni rilevate nel corso della redazione del P:G.T.U. 
del 1999 e dell'ultimo aggiornamento del P.U.T. nel 2002, con alcune integrazioni, per un totale di 
16 sezioni d’indagine.  

Le indagini sono state effettuate nel mese di novembre 2005 in giorni lavorativi e scolastici. 

Il periodo di esecuzione delle indagini, vincolato a tempistiche legate al piano di lavoro generale, è 
coinciso con condizioni meteorologiche non favorevoli, che hanno in parte compromesso la 
rappresentatività del campione d’indagine. Il freddo eccessivo e le nevicate potrebbero infatti aver 
influenzato i comportamenti veicolari e gli spostamenti. 

I dati raccolti sono stati tuttavia sufficienti a delineare un quadro significativo dei flussi di traffico. 

Le indagini sono state così strutturate: 
 
Struttura delle indagini 

 

Tipo di indagine Numero di sezioni o estensione Fascia oraria 

Interviste o/d campionarie 
al “cordone” 9 sezioni in ingresso 7.00-9.00 

Conteggi classificati al 
“cordone” urbano 9 sezioni bi-direzionali 7.00-9.00 

Conteggi agli incroci 7 sezioni  7.00-9.00 

Conteggio veicoli in sosta Fascia centrale  10.30-11.30 

 
 
 
Di seguito è riportata la figura 1 nella quale sono rispettivamente indicate le sezioni di conteggio e 
le aree nelle quali sarà effettuato il rilievo della sosta. 
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Indagini O/D a campione 
 

Sono state realizzate una serie di interviste ai conducenti allo scopo di determinare: 

�  origine e destinazione del viaggio 

�  numero di persone a bordo 

�  motivo dello spostamento 

�  frequenza del viaggio.  

Sono inoltre stati richiesti, nel caso di destinazione interna al territorio comunale, luogo e modalità 
con cui sarà effettuata la sosta 

Le interviste saranno realizzate nella fascia oraria 7.00-9.00.  

Questo tipo di d’indagine si è avvalso della presenza di un agente della Polizia Locale che ha 
fermato in maniera casuale gli automobilisti in transito, in maniera da poter realizzare le interviste. 

La scelta della localizzazione delle sezioni o/d è effettuata pertanto tenendo in considerazione la 
presenza di adeguati spazi di manovra e di arresto dei veicoli fermati per la compilazione del 
questionario. 

Le sezioni prescelte hanno le seguenti localizzazioni: 

 
Localizzazione sezioni interviste o/d 

 
Sezione  Località   
S1 via Giardini nord (Casinalbo) 
S2 via Stradella  
S3 via S. Antonio (Colombaro) 
S4 via Giardini sud (Ubersetto) 
S5 via Ghiarola (s.P. 16 di Castelnuovo Rangone) 
S6 via Sassuolo 
S7 via Ferrari (Corlo) 
S8 Via Pascoli 
S9 via Stradello Romano  

 
 
 
 
 
Di seguito riportata una scheda o/d. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Comune di Formigine  Rapporto preliminare - Allegati 

Polinomia s.r.l. 6 

 
 

 COMUNE DI FORMIGINE
Scheda indagini O/D 

Rilevatore : progressivo scheda

1. Sezione N. 2. N. persone a bordo  3. Tipo di veicolo : 1 auto
2 furgone

0 15 30 45

4. Ora 7 1 2 3 4

8 5 6 7 8

9 9

5. Da quale località proviene ? 7. In quale località  è diretto ?
  comune

 via e n.civ.

6. Per quale motivo si trovava in tale località ? 8.  Per quale motivo si reca in tale località ?

1 luogo di residenza abituale 1
2 luogo di soggiorno 2
3 lavoro e affari 3
4 studio 4
5 acquisti 5
6 pratiche personali 6
7 accompagnamento di famigliari/amici 7
8 altri svaghi / tempo libero / sport 8
9 carico/scarico 9

da compilare solo nel caso di destinazione o parcheggio in FORMIGINE

9. Dove si propone di parcheggiare ? 1 via di dest inazione
2 altra via

10. Con quale modalità ? Spazi pubblici (a rotazione)
su strada 1 libero 1
non su strada (piazze, aree libere) 2 disco orario 2

in strutture (a ore) 3 a pagamento 3

Spazi privati
box o spazi annessi abitazione 4
posto garage 5
area aziendale 6

11. Per quanto tempo ? (min)

12. Quante volte effettua questo spostamento ? 1 occasionalmente (2 o 3 volte al mese)
2 frequentemente (2 o 3 volte a settimana)
3 giornalmente (1 o più volte al giorno lavorativo)

Polinomia srl
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Conteggi classificati  
 

Hanno lo scopo di quantificare il numero di veicoli presenti sulla rete stradale principale, 
distinguendoli per direzione e tipologie di mezzo. Le categorie di mezzi censiti sono le seguenti: 

1. autovetture 
2. furgoni 
3. camion 
4. articolati  
5. autobus 
6. biciclette 
7. moto 
8. speciali. 

La rilevazione è stata effettuata su sezioni bi-direzionali nella fascia oraria 7.00-9.00. Le schede di 
rilievo (nella pagina successiva ne è riportata una ad esempio) sono realizzate in modo da 
ottenere valori riferiti ad intervalli di 15 minuti. La localizzazione delle sezioni è indicata in Fig 1 e 
riassunta nella successiva tabella: 

Localizzazione sezioni conteggi classificati 

 
Sezione  Località   
S10 Intersezione Giardini –S. Ambrogio (Casinalbo) 
S2 via Stradella  
S17 Intersezione S. Antonio-Nuova Estense (Colombaro) 
S16 Intersezione Giardini –Viazza di Sopra (Ubersetto) 
S5 via Ghiarola (s.P. 16 di Castelnuovo Rangone) 
S6 via Sassuolo 
S18 intersezione Ferrari-Radici (Corlo) 
S8 Via Pascoli 
S9 via Stradello Romano  

 
 
 
 
 
 
Di seguito riportata una scheda conteggi classificati. 
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COMUNE di FORMIGINE
  Conteggi classificati

1. Sezione N.

2. Località 3. Direzione

 
4. Data - - 2005 5. Rilevatore

    ora inizio conteg.
: autovetture furgoni camion articolati autobus biciclette moto speciali

 
10 3

20 6

30 9

40 12

50 15

60 18

70 21

80 24

90 27

100 30

110 33

120 36

130 39

140 42

150 45

160 48

170 51

180 54

    ora inizio conteg.
: autovetture furgoni camion articolati autobus biciclette moto speciali

 

10 3

20 6

30 9

40 12

50 15

60 18

70 21

80 24

90 27

100 30

110 33

120 36

130 39

140 42

150 45

160 48

170 51

180 54

Polinomia  srl    Milano

no
te

:
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Conteggio delle manovre di svolta agli incroci 
 

Sono realizzati al fine di quantificare i flussi veicolari in corrispondenza delle principali intersezioni 
stradali in ambito comunale, definendo inoltre le manovre effettuate.  

Il conteggio è svolto distinguendo le differenti tipologie di mezzi ed è organizzato in intervalli di 15 
minuti.  

Le classi di veicoli considerate, per semplicità di rilievo, sono ottenute dall’aggregazione di quelle 
utilizzate nei conteggi classificati e sono rappresentate da: 

 

a. auto 

b. commerciali 

c. bus 

d. moto 

e. bici.  

 

Il conteggio è effettuato nelle fasce orarie 7.00-9.00 nei seguenti incroci: 
 

Localizzazione sezioni conteggi agli incroci 
 

Sezione  Località   

S10 Giardini –S. Ambrogio-Bassa Paolucci (Casinalbo) 

S11 Giardini – S. Antonio – Giotto di Bondone 

S12 Ghiarola-Donati-Sassuolo 

S13 Ghiarola-Grandi 

S14 Donati-Treves 

S15 Giardini-Quattro Passi 

S16 Giardini –Viazza di Sopra (Ubersetto) 

S17 S. Antonio-Nuova Estense (Colombaro) 

S18 Ferrari-Radici (Corlo) 

S19 Radici in Piano-Battezzate 

S20 Don Franchini - via Marzaglia - S.P. Ancora 

S21 Don Franchini-Mazzacavallo 

S22 Ghiarola-Prampolini 

 
 
 
 
 
 
Di seguito riportata una scheda di rilievo manovre di svolta 
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COMUNE di FORMIGINE
manovre di svolta

1. Sezione N.

2. Via 3. Ora :
 

4. Data - - 2005 5. Rilevatore

auto e furgoni comm moto bici

10 3 2

20 6 4

30 9 6

40 12 8

50 15 10

60 18 12

70 21 14

80 24 16

90 27 18

100 30 20

110 33 22

120 36 24

130 39 26

140 42 28

150 45 30

auto e furgoni comm moto bici

10 3 2

20 6 4

30 9 6

40 12 8

50 15 10

60 18 12

70 21 14

80 24 16

90 27 18

100 30 20

110 33 22

120 36 24

130 39 26

140 42 28

150 45 30

auto e furgoni comm moto bici

10 3 2

20 6 4

30 9 6

40 12 8

50 15 10

60 18 12

70 21 14

80 24 16

90 27 18

100 30 20

110 33 22

120 36 24

130 39 26

140 42 28
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Rilievo dell’offerta e domanda di sosta 

Il rilievo della sosta è stato effettuato nell’area centrale di Formigine. E’ stato effettuato il conteggio 
dei veicoli in sosta e degli stalli presenti nel comparto urbano di maggior pressione della domanda 
costituita dalla fascia territoriale centrale compresa fra via Mazzini a est, via Sassuolo a sud, viale 
dello sport e via Ghiselli a ovest (l’area è indicata nella Fig.2).  

Il rilievo dell’offerta di sosta  ha preso in considerazione le differenti modalità di regolazione della 
sosta ed in particolare: 

�  a pagamento 
�  a disco 
�  libera 
�  riservata 
�  ammessa 
�  in divieto. 

Il conteggio della domanda di sosta è stato effettuato nella fascia oraria 10.30-11.30. 
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2.1 – Schede di indagine alle famiglie 

Con la collaborazione dell’Ufficio Mobilità sono stati elaborati dei questionari specifici da sottoporre 
alle famiglie formiginesi per interrogarle circa le loro abitudini/necessità di spostamento. 

Nel rispetto della privacy sono state sottoposte domande volte a conoscere i comportamenti dei 
singoli componenti e la composizione della famiglia. 

Le schede sono state spedite per posta alle circa 12.000 famiglie formiginesi, con allegata una 
busta pre-affrancata per il ritorno dei questionari compilati. 

Ad oggi sono stati restituiti circa 2.600 questionari.  

Dati i tempi dilatati di consegna e restituzione dei questionari, la rielaborazione delle risposte verrà 
conclusa nella fase successiva di elaborazione del piano. Ai fini dell’analisi conoscitiva oggetto del 
presente rapporto sono stati valuti la maggior parte dei commenti (riportato nei questionari nella 
voce “spazio a disposizione per eventuali osservazioni e commenti”) utili al completamento del 
quadro diagnostico. 

Per quanto concerne le eventuali elaborazioni statistiche l’Amministrazione riterrà opportuno 
effettuare tramite i propri uffici, si suggeriscono alcune chiavi di lettura. 

Potrebbe per esempio essere utile catalogare i commenti per argomenti, in modo da poter fare poi 
le statistiche che si desiderano. Gli argomenti generalmente sono (voci legenda, a cui assegnare 
codice): 

      parcheggi 
      organizzazione della circolazione, semafori, segnaletica 
      sicurezza, velocità eccessiva auto 
      circolazione 2 ruote 
      TPL 
      altre varie 
      pedonalità 
      centro storico 
      disciplina utenti della strada 
      inquinamento acustico ed atmosferico 
      eccesso di traffico, congestione 
      stato delle pavimentazioni stradali, marciapiedi etc. 
      sosta residenti 
      illuminazione strade 
      nuove strade 
      mobilità diversamente abili 

 

Nelle pagine seguenti, le schede distribuite alle famiglie. 
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2.2 – Schede di indagine alle scuole 

Un altro importante approfondimento dell’analisi delle dinamiche della mobilità è costituito dalle 
indagini presso le scuole. Pur non essendo tra i compiti del presente lavoro tale approfondimento, 
si è voluto incoraggiare un percorso per favorire la mobilità sostenibile casa-scuola, anche stimolati 
dalle sollecitazioni in tal senso positive che sono emerse durante i tavoli di concertazione. 

Sempre con la collaborazione dell’Ufficio Mobilità e dell’Ufficio Scuola, è stato quindi elaborato un 
questionario di base rivolto ai ragazzi delle elementari e delle medie, volto sia a conoscere i loro 
comportamenti per quanto riguarda i percorsi casa-scuola, sia a stimolare riflessioni sul pedibus, 
cioè l’organizzazione di spostamenti casa scuola a piedi.  

 

Di seguito la scheda d’indagine sottoposta alle scuole. 
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2.3 – Verbali tavoli di concertazione 

 

2.3.1. Tavolo Commercianti 

2.3.2. Tavolo Istituzioni 

2.3.3. Tavolo Associazioni 

2.3.4. Tavolo Uffici Comunali 

2.3.5. Tavolo Commissione Consiliare 

2.3.6. Tavolo Associazioni e Commercianti (recupero ) 
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TAVOLO ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
 

Formine, Sala Giunta, giovedì 1 dicembre 2005 

 

Presenti: 

dott.ssa Raffaella Cattinari – vicesindaco 

ing. Manuela Giurgola – ufficio mobilità 

ing. Alfredo Drufuca – Polinomia 

arch. Angela Ceresoli – Polinomia 

 

Marcello Verucchi – LAPAM e LICOM 

Emanuele Costetti - Confesercenti 

Italo Boni – Confcommercio, ASCOM e FAM 

----------------  

 

VERBALE DEL TAVOLO 

La Dott.ssa Cattinari introduce illustrando brevemente il percorso all’interno del quale il tavolo di 
concertazione è inserito: elaborazione del PSC e in particolare del Piano della Mobilità. I tavoli di 
concertazione nascono dalla volontà di ascolto delle istanze dei cittadini, a partire dagli “attori significativi” 
fino ad arrivare in seguito a tutte le famiglie. 

L’ing. Drufuca specifica il percorso dell’attività di elaborazione del Piano della Mobilità, che parte appunto 
dall’ascolto diretto dei soggetti che vivono il territorio oltre che dall’analisi anche quantitativa delle dinamiche 
specifiche della mobilità, per poi arrivare all’elaborazione di un “quadro diagnostico” che verrà sottoposto alla 
discussione degli attori interessati. Dal quadro diagnostico si passerà poi alla fase propositiva, di definizione 
di obiettivi e strategie del Piano, fase che prevederà ancora il confronto con i cittadini. 

Si passa quindi all’esposizione dei temi-criticità. 

1.6. Verucchi 

·  Chiede del collegamento della tangenziale con Formigine a Ponte Fossa….. 

·  Presenza della linea ferroviaria all’interno del centro abitato: la ferrovia spacca in due il paese, nel 
senso che i passaggi a livello sono molti e spesso costringono ad attese lunghe…. 

·  Prolungamento autostrada del Brennero verso Sassuolo: se venisse realizzato sarebbe opportuno 
prevedere un’uscita per Formigine all’altezza di Magreta. 

1.7. Costetti 

·  Presenza della linea ferroviaria all’interno del centro abitato: è un problema particolarmente sentito, e 
lo sarà ancora di più con la prevista collocazione di tutti gli uffici comunali nel nuovo polo posto al di là 
della ferrovia rispetto al centro storico. Il sindaco aveva accennato all’idea di trasformare il treno in 
metro leggero, ipotesi che consentirebbe di rendere più agili i passaggi  in attraversamento di strade e 
tramvia e di snellire i tempi di attesa… 

·  Attraversamento di Magreta da parte dei mezzi pesanti: si potrebbe valutare l’ipotesi della bretella di 
prolungamento della via Ancora… 

·  Riporta di lamentele da parte di cittadini riguardo all’ipotesi da P.R.G. di una rotatoria con sottopasso 
di ferrovia e canale all’altezza dello stradello romano… L’assessora specifica che è prevista l’apertura 
di via Radici sullo svincolo della Modena-Sassuolo, e che quindi quella rotatoria consentirebbe…..? 

1.8. Boni 

·  Venendo dalla Modena-Sassuolo non ci sono indicazioni chiare che identifichino Formigine. Ritiene 
importante valorizzare il paese anche identificando delle entrate chiare e comode, soprattutto dalla 
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Modena-Sassuolo, e le entrate potrebbero essere gli svincoli di Ponte Fossa e Casinalbo, che però 
attualmente non hanno segnaletica adeguata. 

·  Le previsioni di attività commerciali (supermercati o centri commerciali?) attestate sulle vie di 
comunicazione esterne, rischiano di rendere vuoto il centro storico, che deve invece essere valorizzato 
collocandovi attività diverse, che attirino la gente, per esempio un cinema, una gelateria, etc 

·  Occorre valorizzare gli spazi verdi attorno al centro storico 

·  Occorre gestire meglio la sosta nel centro storico , perché attualmente c’è molta sofferenza, 
soprattutto durante le manifestazioni che attirano gente (carnevale, etc.). Si può pensare a dei 
parcheggi di scambio esterni, magari collegati con una navetta  al centro 

1.9. Verucchi 

·  Il tema dei parcheggi è serio, si possono pensare alcune soluzioni come:  

o allargare il parcheggio che attualmente stanno sistemando di fronte all’ospedale, utilizzando uno 
spiazzo verde di risulta esistente;  

o realizzare nuovi parcheggi alla Cantina (…). L’assessora specifica che c’è in essere un P.L. 
residenziale che già prevede dei parcheggi… 

o mettere più parcheggi alla stazione… 

·  Propone che la ferrovia venga interrata, se non si riesce a farla diventare tramvia (l’insofferenza degli 
automobilisti è data anche dal vedere che i treni sono sempre vuoti, e quindi al subire un disagio per 
un servizio che oltretutto non è utilizzato) 

·  E’ d’accordo sul fatto che la rotatoria su via Giardini (?) possa funzionare come ingresso al centro di 
Formigine 

1.10. Costetti 

·  Per quanto riguarda il tema dei parcheggi, è meglio cominciare a spingere ad utilizzare quelli esistenti, 
a partire da quello nuovo interrato (…). Attualmente i loro clienti non sanno dove parcheggiare, perché 
i parcheggi esistenti sono occupati subito la mattina da chi lavora nel centro, e spesso senza rispettare 
il disco orario. Per quanto riguarda il nuovo parcheggio interrato, segnala la difficoltà ad accedervi da 
via Trento e Trieste. 

·  Nel centro storico consentire una sosta a disco di due ore è troppo, non c’è ricambio e si facilita la 
sosta prolungata impropriamente (cambiando il disco orario) 

1.11. Boni 

·  Propone di ripristinare il doppio senso sul tratto finale di via Piave, dove adesso la strada è chiusa e ci 
sono dei parcheggi… 

·  Per ottenere nuovi parcheggi propone di utilizzare l’area di fronte all’hotel Giardini, che è di proprietà 
della parrocchia 

1.12. Verucchi 

·  In centro sarebbe meglio favorire il ricambio con parcheggi a pagamento o a sosta breve o comunque 
studiando sistemi integrati, a patto che ci siano parcheggi di attestamento comodamente raggiungibili 
dal centro 

1.13. Boni 

·  Un’ora è poca per fare la spesa. Esprime scetticismo sul far pagare i parcheggi. Comunque sono 
provvedimenti che potrebbero funzionare solo quando il centro venga reso più attrattivo. Per farlo 
occorrerebbe favorire attività commerciali diverse, come una gelateria, alimentari etc., curare l’arredo, 
dall’illuminazione ai percorsi pedonali che sono scomodi e discontinui 

Viene chiesto un parere specifico sulla chiusura del centro storico . 

Si risponde che i commercianti sono sempre, per loro natura, restii a questo genere di azioni, poi però 
guardano le realtà dove tali provvedimenti sono stati applicati si constata come gli obiettivi vengano 
raggiunti. In genere si vede che dove la chiusura del centro storico è accompagnata da un’opera di 
valorizzazione allora l’operazione funziona. 

Verucchi sostiene che il futuro è in quella direzione, nel senso che è necessario riportare la gente in centro, 
valorizzare il centro storico e chiuderlo alle auto, a patto di creare parcheggi di cintura e di abituare la gente 
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a parcheggiare anche relativamente distante dal centro. In relazione a questo è necessario ragionare sugli 
schemi di circolazione attorno al centro, a come funziona la circolazione con il centro chiuso. 

Costetti sostiene che alla chiusura occorre arrivare per gradi e ragionando bene sul come attuarla. 

Boni suggerisce di non chiudere tutto il centro ma solo l’area davanti al castello (sostanzialmente come 
accade ora la domenica).  

Costetti replica che c’è il rischio che chiudendo un’area troppo piccola questa non diventi così attrattiva e 
resti vuota, mentre chiudendo un’area più grande, che si definisca come centro storico e che venga 
riqualificata e valorizzata, si crea un polo attrattore di maggior interesse. 

Verucchi sostiene l’esigenza di dare delle regole compositive architettoniche anche all’edificato, per 
migliorare la qualità dei luoghi. Chiede inoltre informazioni sulla “tangenziale est”… 

Costetti sottolinea la carenza di sosta a Casinalbo, dove gli esercizi commerciali si trovano per gran parte 
situati lungo la via Giardini, che non offre possibilità di sosta oltre ad essere molto trafficata. Cita anche un 
giardinetto pubblico al posti del quale si sarebbe potuto fare un parcheggio… 

L’assessora replica che possibilità di sosta a servizio di Casinalbo verranno discusse con la riqualificazione 
dell’area Maletti, della quale l’amministrazione dovrà discutere con gli abitanti della frazione. 

Viene segnalata la mancanza di un percorso pedonale protetto che colleghi con il “conventino” al di là della 
ferrovia…. 

Per quanto riguarda la ciclabilità, chiedono le previsioni su Magreta. L’assessora risponde che si sta 
realizzando un percorso che arriverà dal centro sportivo fino a Formigine collegandosi con l’esistente, oltre al 
passaggio ciclopedonale di collegamento con il cimitero situato sul territorio di Sassuolo. 

Costetti sostiene di essere favorevole alla ciclabilità, però sottolinea che a volte le piste ciclabili tolgono 
spazio ai veicoli e non vengono neppure usate dai ciclisti… 

Drufuca propone di avviare iniziative a favore della ciclabilità con il sostegno dei commercianti. 
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TAVOLO ISTITUZIONI 
 

Formine, Sala Giunta, giovedì 1 dicembre 2005 

Presenti: 
dott.ssa Raffaella Cattinari – vicesindaco 
ing. Manuela Giurgola – ufficio mobilità 
ing. Alfredo Drufuca – Polinomia 
arch. Angela Ceresoli – Polinomia 
 
……………………. – assessora alle politiche per l’istruzione 
……………………. – assessora ………………………….. 
 
……… Mammi – Preside scuole medie 
………… - Dirigente scuole primo ciclo 
………….. – presidente consiglio di frazione Colombaro 
………….. – presidente consiglio di frazione Magreta 
………….. – presidente consiglio di frazione Corlo 
………….. – presidente consiglio di frazione Casinalbo 
………….. – presidente consiglio di frazione Ubersetto 

 

 

VERBALE DEL TAVOLO 

La Dott.ssa Cattinari introduce illustrando brevemente il percorso all’interno del quale il tavolo di 
concertazione è inserito: elaborazione del PSC e in particolare del Piano della Mobilità. I tavoli di 
concertazione nascono dalla volontà di ascolto delle istanze dei cittadini, a partire dagli “attori significativi” 
fino ad arrivare in seguito a tutte le famiglie. 

L’ing. Drufuca specifica il percorso dell’attività di elaborazione del Piano della Mobilità, che parte appunto 
dall’ascolto diretto dei soggetti che vivono il territorio oltre che dall’analisi anche quantitativa delle dinamiche 
specifiche della mobilità, per poi arrivare all’elaborazione di un “quadro diagnostico” che verrà sottoposto alla 
discussione degli attori interessati. Dal quadro diagnostico si passerà poi alla fase propositiva, di definizione 
di obiettivi e strategie del Piano, fase che prevederà ancora il confronto con i cittadini. 

Si passa quindi all’esposizione dei temi-criticità. 

Scuole medie – 500 ragazzi a Formigine, 200 a Magreta e 200 a Casinalbo. 

Scuole medie Fiori di via Landucci a Casinalbo. L’accesso alla scuola dà direttamente sulla strada ed è poco 
protetto. Inoltre i ragazzi devono usare la palestra che si trova al di là della strada, e l’attraversamento non è 
protetto. 

Scuole di via Donati. Lo scuolabus entra nel cortile comune alle Fiori e Carducci, quindi l’entrata dei ragazzi 
che lo usano è protetta. Il problema è la carenza di parcheggio, sia per gli insegnanti (alle medie gli 
insegnanti lavorano sulle tre sedi e quindi si spostano molto durante il giorno) che per i genitori (in 
particolare negli orari di ricevimento). Per distribuire le uscite dei ragazzi è stata aperta anche l’uscita su via 
Leopardi, oltre a quella su via Donati.  

A Magreta la situazione è abbastanza buona. 

La preside Mammi sostiene la necessità di spingere i ragazzi ad andare a scuola in bicicletta o a piedi. Per 
quanto riguarda l’andare a piedi ritiene si possano organizzare gruppi di ragazzi, magari accompagnati da un 
adulto, mentre per l’uso della bici sottolinea che il problema è la non continuità dei percorsi ciclabili. 
Sottolinea la finalità anche educativa dello spingere i ragazzi a muoversi da soli, e dichiara che per la bontà 
dell’intento è disposta ad assumersi i rischi derivati dall’assunzione di responsabilità diretta, in quanto 
secondo la normativa i ragazzi da quando escono di casa a quando vi rientrano sono sotto la responsabilità 
della scuola. 

Anche il presidente del consiglio di Corlo afferma il valore aggregativo ed educativo del lasciare che i ragazzi 
vadano a scuola in gruppi, magari accompagnati da volontari, quindi coinvolgendo in particolare gli anziani. 

L’assessora alle politiche per l’istruzione comunica l’intento dell’amministrazione di aprire un percorso 
condiviso volto al recupero della città ai bambini, promovendo uno studio sui percorsi casa-scuola. 
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Colombaro . Il presidente del consiglio di frazione pone l’attenzione sull’accessibilità dei parcheggi da parte 
delle persone a mobilità lenta: in particolare i parcheggi su via S. Antonio si trovano dalla parte opposta 
rispetto alla chiesa, creando disagio a persone anziane e disabili che devono attraversare la strada; inoltre 
spesso i parcheggi riservati ai disabili sono occupati abusivamente. 

Sottolinea inoltre la mancanza di un collegamento tra Colombaro e Formigine, se non tramite l’auto. La 
strada esistente è infatti troppo stretta e trafficata: percorrerla in bicicletta e impossibile, e anche in motorino 
è sconsigliabile. 

La dott.ssa Cattinari a tal proposito espone l’ipotesi al vaglio dell’amministrazione per creare un percorso 
ciclabile protetto tra Formigine e la frazione. Tale percorso prevede la realizzazione di una ciclabile in sede 
propria sulla via S. Antonio fino all’incrocio con la Stradella, e da lì fino a Colombaro l’uso delle “strade 
basse” dedicate alla bicicletta ed attrezzate con segnaletica e illuminazione ove necessario. 

Il presidente sottolinea il problema del semaforo con l’Estense, che causa code e spesso è male utilizzato 
(code da una parte e nessuno che passa dall’altra). L’assessora risponde che la Provincia si è impegnata a 
sostituire il semaforo con una rotatoria. 

Il presidente sottolinea il problema del collegamento della zona del golf con Colombaro. L’assessora cita 
l’ipotesi di un collegamento ciclabile dalla zona del golf con la via Abati. 

Corlo . Il presidente del consiglio di frazione sottolinea la necessità di recuperare la piazza e di moderare i 
transiti veicolari. C’è l’esigenza di regolamentare il parcheggio di fronte alla palestra. Era già stata 
concordata una soluzione tra abitanti, sindaco e ufficio tecnico, che però non è stata portata a termine. 

Sulla Radici, adesso che si è scaricata di traffico e quindi è diventata più veloce, transitano più mezzi 
pesanti, che probabilmente trovano più veloce quell’itinerario per raggiungere Sassuolo rispetto che 
utilizzare la nuova Modena-Sassuolo1.  

Il presidente sottolinea l’esigenza di completare la ciclabile Corlo-Magreta. L’assessora replica che il 
completamento è previsto2. Chiede inoltre se è stata deliberata la ciclabile per Ponte Fossa. L’assessora 
risponde che stanno valutando la tipologia di percorso ciclabile da utilizzare. 

Sottolinea inoltre la pericolosità dell’attraversamento pedonale di via Battezzate al semaforo con via Radici, 
attraversamento che si trova nascosto dalla curva. 

Rimarca la criticità dei percorsi ciclabili, spesso non continui e con alcuni nodi quali la percorribilità ciclabile 
dei nuovi cavalcavia, la presenza di ostacoli ed interruzioni. 

Sottolinea la pericolosità di tutte le strade di campagna, utilizzate come by-pass e quindi percorse a velocità 
non adeguate, in particolare via Strabella e via Corletto. 

Ubersetto . Il presidente del consiglio di frazione sottolinea la necessità di attrezzare le fermate degli 
autobus e dello scuolabus, in particolare sulla via Giardini. 

Sottolinea la mancanza di marciapiedi e percorsi pedonali protetti.  

Chiede come è stata prevista la ciclabile di collegamento con il centro di Formigine. L’assessora risponde 
che in tutti i nuovi PL industriali sono previste piste ciclabili, e nel caso specifico l’itinerario ciclabile è previsto 
dal “Picchio Rosso” attraverso il nuovo PL artigianale ad est della via Giardini. Si discute 
dell’attraversamento della via Giardini da parte della nuova pista ciclabile, che arriva con la nuova strada da 
PL in un’intersezione a T sulla via Giardini lato est,  e deve passare sul lato ovest della stessa, dove c’è il 
nucleo urbano principale. L’attraversamento in sicurezza della ciclabile sarà trattato dal PUT. 

Magreta . Si sottolineano alcune esigenze legate alle scuole e alla protezione degli spostamenti dei ragazzi: 
la necessità di maggiore illuminazione nel parcheggio della scuola media (che sarebbe anche da allargare) e 
verso la via Don Orione; la distanza tra la palestra usata dai ragazzi delle elementari e la scuola, la 
necessità di proteggere l’uscita della scuola materna (nascosta da una curva e che da sulla strada). In 
generale è difficile spingere le famiglie a lasciar andare i ragazzi a scuola da soli, a causa della mancanza di 
percorsi protetti e soprattutto di attraversamenti pedonali protetti di assi stradali molto trafficati. 

Si evidenzia come Magreta non abbia beneficiato della nuova Modena-Sassuolo, e come anzi sia aumentato 
il transito di mezzi pesanti. In particolare il transito dei mezzi pesanti si verifica su via Marzaglia e via 
Colombarone, ed è dovuto alle cave. Le strade locali, e in particolare la via Marzaglia, vengono ancora 
utilizzate dai mezzi pesanti come itinerario alternativo alla Modena-Sassuolo probabilmente perché l’innesto 
                                                 
1 La via Radici è attualmente strada provinciale. L’ipotesi di vietarne il transito ai mezzi pesanti, tranne che per carico e 
scarico, deve quindi essere valutata dalla Provincia, oppure quando la strada verrà declassata e passerà di competenza 
comunale, cosa che si verificherà quando la Modena-Sassuolo verrà ceduta dall’ANAS alla Provincia.  
2 ……………. 
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di quest’ultima alla Pedemontana è molto difficoltoso, e quindi gli itinerari che usano la viabilità ordinaria 
rimangono ancora più rapidi. Si propone di impedire il transito per Magreta dei mezzi pesanti, spingendolo 
su un itinerario alternativo esistente (…..). 

L’intersezione tra la via Don Franchini e via Marzaglia è poco sicura per la confusione e la mancanza di 
visibilità. 

L’assessora chiede un’opinione sulla possibilità di collegare le frazioni più esterne (Colombaro e Magreta) 
con il centro utilizzando il trasporto pubblico, visto che la provincia e l’Agenzia per la Mobilità propongono un 
servizio di “pronto-bus”. Attualmente c’è una navetta il sabato mattina istituita soprattutto per portare al 
mercato gli anziani. Tutti si trovano d’accordo sul servizio di “pronto-bus”. 

Direttrice delle scuole materne ed elementari Cardu cci e Ferrari  (…). Alle Carducci vige la regola di 
consegnare i bambini direttamente alle insegnanti da parte dei genitori, e sono 1.300 bambini. I bambini che 
usano lo scuolabus sono solo 27 (su 400…. e gli altri?). C’è un problema di parcheggio, nel senso che le 
insegnanti arrivano presto al mattino (prima del passaggio dei treni, che chiude le strade…) e occupano i 
parcheggi, di conseguenza i genitori parcheggiano in seconda fila per consegnare “manualmente” i ragazzi. 

Esiste un problema “sociale” (…) che riguarda le famiglie di via Cavalieri, insediatesi recentemente in grossi 
fabbricati ad alta densità. Le famiglie hanno chiesto di iscrivere i ragazzi alle Ferrari ed invece sono stati 
obbligati ad andare alle Carducci (…perché?…): il problema riguarda la lontananza delle scuole dalle 
residenze e la mancanza di possibilità per i genitori di accompagnare i ragazzi a scuola in auto. (e lo 
scuolabus?)  

Si sottolinea la mancanza di percorsi pedonali protetti di collegamento tra le Carducci e le Ferrari, e tra le 
scuole e il parco di via Gazzotti. 

C’è inoltre un problema di percorso accessibile per i disabili tra i parcheggi e l’ingresso delle scuole Carducci 
e Ferrari. 

Alle scuole Ferrari le mamme poi si trattengono oltre le necessità dell’accompagnamento e intasano il 
parcheggio che è piccolo. Si ipotizza di aprire anche i cancelli laterali per accelerare le uscite. 

Su Colombaro: se non hai la macchina non vivi; via Imperatore a mezzogiorno è congestionata dagli operai 
che escono dalle porcilaie e le piazzole di scambio sulla strada sono vicine al fosso. 

 

 

Nella via Grandi dietro al cimitero, andando dal semaforo della Giardini verso la Ghiarola, c’è un passaggio 
molto pericoloso (…). 

 

E’ necessario creare un percorso ciclopedonale sicuro su via Landucci, in particolare perché alcune famiglie 
di Baggiovara chiedono di andare alle medie di Casinalbo. 
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TAVOLO ASSOCIAZIONI 

 

Formine, Sala Giunta, venerdì 2 dicembre 2005 

 

Presenti: 
dott.ssa Raffaella Cattinari – vicesindaco 
ing. Manuela Giurgola – ufficio mobilità 
ing. Alfredo Drufuca – Polinomia 
arch. Angela Ceresoli – Polinomia 
 
Angelo Romano Fogliari – CISL 
Marco Ferraro -  Legambiente 
………….. – Direzione didattica ……… 

 

VERBALE DEL TAVOLO 

La Dott.ssa Cattinari introduce illustrando brevemente il percorso all’interno del quale il tavolo di 
concertazione è inserito: elaborazione del PSC e in particolare del Piano della Mobilità. I tavoli di 
concertazione nascono dalla volontà di ascolto delle istanze dei cittadini, a partire dagli “attori significativi” 
fino ad arrivare in seguito a tutte le famiglie. 

L’ing. Drufuca specifica il percorso dell’attività di elaborazione del Piano della Mobilità, che parte appunto 
dall’ascolto diretto dei soggetti che vivono il territorio oltre che dall’analisi anche quantitativa delle dinamiche 
specifiche della mobilità, per poi arrivare all’elaborazione di un “quadro diagnostico” che verrà sottoposto alla 
discussione degli attori interessati. Dal quadro diagnostico si passerà poi alla fase propositiva, di definizione 
di obiettivi e strategie del Piano, fase che prevederà ancora il confronto con i cittadini. 

Si passa quindi all’esposizione dei temi-criticità. 

CISL. Angelo Romano Fogliari abita in via Cavazzuti e sottolinea come ora si riconosca la bontà degli 
interventi effettuati, al di là delle polemiche, interventi che andrebbero però completati (…). 

Sottolinea un problema di manutenzione/pulizia, cita ad esempio il problema delle foglie che rendono 
pericoloso agli anziani camminare. 

Sottolinea alcune criticità legate all’accessibilità pedonale dei percorsi: in particolare il percorso intorno al 
castello andrebbe migliorato (per esempio abbattendo le piante), in generale i marciapiedi vanno messi a 
norma, sia in centro che in periferia. 

Sottolinea la necessità di sistemare e semplificare la segnaletica. (…) 

Legambiente . Sottolinea l’altissimo interesse dell’associazione per i temi che si vanno a trattare. A tal 
proposito evidenzia la necessità di discutere degli obiettivi e degli indirizzi che ci si vuole dare, prima di 
discutere delle criticità puntuali. 

Primo obiettivo: agire a favore di una mobilità sostenibile, e in particolare spostare la mobilità delle persone 
dall’auto alla bicicletta e ad altri mezzi alternativi. E’ necessario porsi degli indicatori, anche quantitativi, per 
monitorare il percorso che porta a tale obiettivo. 

Secondo obiettivo: mettere in sicurezza la mobilità debole, quindi la mobilità non solo di disabili, bambini  e 
anziani, ma anche di pedoni e ciclisti. A tal proposito è fondamentale il mezzo di trasporto pubblico. 

E’ necessario proseguire nel lavoro di messa in rete dei percorsi ciclabili, ed assegnare a questo priorità di 
finanziamento. Pone la questione se utilizzare ingenti risorse per la realizzazione di rotatorie non sia un 
modo per rendere il territorio ancora più “a misura di auto”, quando invece sarebbe utile impiegare parte di 
quelle risorse per le ciclabili. 

Sottolinea la necessità di lavorare sui percorsi casa-scuola, per esempio rilanciando l’iniziativa del “piedibus” 
e del “ciclobus” (vedasi l’esempio di Modena). 

Sottolinea la necessità di cominciare a lavorare sull’ipotesi di pedonalizzazione del centro storico. Per 
esempio si potrebbe pensare all’ipotesi di chiudere parte del centro e mettere a pagamento i parcheggi di 
cintura, reinvestendo gli introiti così ricavati in iniziative a favore della mobilità sostenibile (trasporto pubblico 
o iniziative nelle scuole per esempio). 
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Direzione didattica……..  Il problema della mobilità sostenibile che riguarda i percorsi casa-scuola è un 
problema anche sociale, si pensi infatti alle famiglie che non possono accompagnare i bambini a scuola 
tranquillamente o perché non hanno la macchina o perché si tratta di famiglie extracomunitarie dove le 
donne non escono di casa da sole. In questi casi iniziative come il “piedibus” sarebbe anche molto utile 
socialmente. 

Anche il problema del trasporto pubblico è molto sentito, non solo dal punto di vista ambientale. In 
particolare l’assenza di un servizio di trasporto pubblico efficiente per le frazioni di Magreta e Colombaro ha 
delle ricadute pesanti anche sull’efficienza della scuola. Spesso infatti la scuola non riesce a trovare 
supplenti perché i supplenti sono generalmente lavoratori (soprattutto lavoratrici) precari, spesso immigrati, 
che non hanno la macchina, e quindi si trovano nell’impossibilità di raggiungere le scuole delle frazioni.  

Colombaro ha due sezioni di 28 bambini alla materna, quindi riuscire a trovare supplenti è fondamentale, 
perché se un’insegnante è assente, non è possibile che una sola insegnante rimanente riesca a tenere 56 
bambini. I problemi dell’efficienza del trasporto pubblico sono vari: per esempio a Colombaro gli autobus si 
fermano anche lontani dalla scuola (sull’Estense), mentre a Magreta gli orari non sono funzionali agli orari 
della scuola.  

Questo tema è esplicativo di quanto il diritto alla mobilità si incroci con altri diritti, come il diritto allo studio (il 
diritto allo studio può in questo caso essere leso se non si ottempera al diritto alla mobilità) oppure il diritto 
alla salute. Per esempio se una persona anziana, che non può usare l’auto, non ha a disposizione delle 
alternative di trasporto accessibili, non può accedere ai servizi sanitari, si trova in difficoltà ad andare in 
ambulatorio.  

A tal proposito sottolinea la mancanza di collegamento tra l’area della Fossa, verso Sassuolo, e il centro. In 
quest’area, che sta diventando molto popolosa, sono recentemente stati assegnati 28 alloggi di edilizia 
sociale, ma occorrerà pensare alla mobilità di queste persone, a come quest’area si collegherà con il centro. 
Un’opportunità di collegamento potrebbe essere data dall’apertura di una nuova fermata ferroviari (ipotesi 
già al vaglio da parte dell’Amministrazione). 

 

CISL: A proposito della chiusura del centro si chiede quale sarà la reazione dei commercianti. Per quanto 
riguarda la mobilità casa-scuola sostiene la necessità di educare le famiglie. Si potrebbe per esempio 
spingere le famiglie a fare car-pooling per l’accompagnamento dei ragazzi a scuola. 

A tal proposito la direttrice didattica sostiene che iniziative come il “piedibus” aiutano anche ad aumentare la 
socialità, non solo tra i ragazzi ma anche tra le famiglie. Sottolinea inoltre il problema dell’intervento davanti 
alle scuole di Magreta (…) che va bene ma andrebbe completato anche dall’altra parte. Evidenzia inoltre il 
problema dello spostamento dei ragazzi dalla scuola alla palestra alla prima ora delle 7,55, in 
sovrapposizione cioè con l’ingresso dei ragazzi che iniziano alle 8,05, e quindi con il problema delle auto dei 
genitori che parcheggiano e manovrano quando i ragazzi devono spostarsi in palestra. 

Legambiente pone l’attenzione sulla necessità di non fare una progettazione solo a misura di auto, per 
esempio assicurando il transito delle auto dei genitori direttamente davanti agli ingressi delle scuole. 
Sottolinea l’opportunità di realizzare Zone 30, come da numerosi esempi stranieri ed italiani. 

La direttrice didattica sottolinea come a Casinalbo avevano ottenuto il divieto di accesso e la protezione di 
fronte all’ingresso delle scuole (…). Sottolinea inoltre la pericolosità dell’attuale sistemazione dle piazzale 
davanti alla palestra di Corlo. 

Legambiente sottolinea come alcune città siano tutte Zone 30. Per quanto riguarda il trasporto pubblico 
sottolinea la necessità di attrezzare le fermate, per esempio prevedendo rastrelliere per le biciclette. 

A tal proposito Drufuca cita il sistema del bike-scharing ideato da un artigiano di Ravenna e adottato con 
successo in alcune realtà italiane. 
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TAVOLO INTERNO UFFICI 

Formine, Sala Giunta, mercoledì 9 febbraio 2006 
Presenti: 
arch. Bruno Marino – Ufficio di Piano 
ing. Manuela Giurgola – Ufficio Mobilità 
ing. Alfredo Drufuca – Polinomia 
arch. Angela Ceresoli – Polinomia 
 
……………………. – Servizio Istruzione 
……………………. – Servizio Polizia locale 
……………………. – Servizio Sport 
……………………. – Servizio Lavori Pubblici 

VERBALE DEL TAVOLO 

L’ing. Drufuca specifica il percorso dell’attività di elaborazione del Piano della Mobilità, che parte appunto 
dall’ascolto diretto dei soggetti che vivono il territorio oltre che dall’analisi anche quantitativa delle dinamiche 
specifiche della mobilità, per poi arrivare all’elaborazione di un “quadro diagnostico” che verrà sottoposto alla 
discussione degli attori interessati. Dal quadro diagnostico, e quindi dal lavoro di analisi, il percorso prevede 
poi di allargare la discussione al sistema degli obiettivi, fase che prevederà un ritorno al confronto con i 
cittadini. Definiti gli obiettivi condivisi di funzionamento della città il Piano si occuperà poi della elaborazione 
delle strategie e degli interventi necessari alla progressiva realizzazione e verifica del sistema degli obiettivi.  

LLPP - Arch. Malavolti  

PUT e programmazione opere pubbliche 

Pone l’attenzione al rapporto tra attuazione del Piano e relazione previsionale programmatica di bilancio, 
che indica gli investimenti in previsione. Per interventi sulle strade sono stanziati 9.000.000 euro. Si 
ritiene opportuno valutare, già dalla fase attuale di analisi del PUT, il programma triennale delle opere 
pubbliche, per verificare quali sono gli obiettivi già finanziati che possono essere oggetto di specifico 
approfondimento da parte del Piano. Per esempio un tema importante, finanziato nel triennale con 
100.000 euro e ancora da progettare, è il percorso in sicurezza di collegamento tra il centro storico e la 
nuova sede degli uffici comunali. 

PUT e interventi in attuazione 

Altra operazione opportuna è la verifica dei progetti di prossima attuazione, per valutarne l’efficacia alla 
luce delle prime considerazioni derivate dalla fase d’analisi del PUT (per esempio con i dati sui flussi di 
traffico è possibile verificare la capacità di alcune rotatorie di progetto). 

Accessibilità nuova sede uffici comunali 

Tutti gli uffici comunali si trasferiranno entro luglio 2006 nella nuova sede, collocata ad ovest della 
ferrovia. Oltre al tema del collegamento ciclopedonale tra la nuova sede ed il centro storico, si pone il 
problema di studiare un efficace sistema di accessibilità della nuova sede. Tale sistema di accessibilità 
dovrà prevedere inoltre la gestione dei parcheggi nel comparto urbano, considerando che di stretta 
pertinenza degli uffici comunali sono previsti 190 posti auto, a fronte di 200 dipendenti.   

Lavori sulla ferrovia 

Sono in previsione da parte di ACTM interventi di rifacimento dell’armamento ferroviario: verranno 
sostituiti binari e traversine. Per l’attuazione dei lavori, prevista a partire da marzo, si prevede la chiusura 
di alcune strade interessate dai passaggi a livello, sarebbe quindi opportuno pensare a circuiti viabilistici 
alternativi durante i cantieri.  

Alla stazione di Formigine, che verrà chiusa durante i lavori, è inoltre previsto l’arrivo di una linea bus 
sostitutiva del treno, di cui occorre valutare il percorso. 

Con la sostituzione degli armamenti ferroviari si dovrebbe inoltre attivare il sistema delle pedaliere sui 
treni, sistema che consentirebbe di accelerare i tempi dei passaggi a livello. 

Polizia Municipale – Comandante Rossi  

Traffico mezzi pesanti 

Al primo posto delle lamentele dei cittadini è il transito dei mezzi pesanti, particolarmente sentito, oltre 
che a Formigine e a Casinalbo sulla via Giardini, a Colombarone e a Magreta sulla via Marzaglia e sulla 
via Don Franchini. 
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Attese ai passaggi a livello 

Al secondo posto nelle lamentele dei cittadini le lunghe attese ai passaggi a livello, in particolare nelle ore 
di punta del mattino e della sera. 

Velocità 

Il problema delle velocità eccessive dei veicoli è sentito in particolare sulle strade secondarie, strade di 
campagna come la Stradella e la via per Sassuolo che vengono percorse come by-pass e quindi a 
velocità non adeguate alle ridotte sezioni stradali. 

Sosta nel centro storico 

C’è una forte richiesta di sosta nel centro storico, sia da parte dei residenti che da parte degli addetti che 
lavorano nel centro. Attualmente sono diverse centinaia le deroghe al disco orario nel centro storico, che 
vengono concesse a residenti, domiciliati e medici (non ai commercianti). Prossimamente l’offerta di 
sosta aumenterà con l’apertura del nuovo parcheggio interrato e del parcheggio della stazione ferroviaria. 

Polizia Municipale – Comandante .....................  

Incidentalità 

Non si riscontrano particolare criticità legate all’incidentalità, anche perchè le rotatorie di recente 
realizzazione hanno risolto molte situazioni critiche. Esiste un confronto dei dati dell’incidentalità dei 
quattro Comuni. 

Velocità 

I cittadini hanno più volte sollecitato la collocazione di dispositivi di rosso-stop sulle strade minori 
interessate da velocità eccessive: Stradella, Marzaglia, Sassuolo, etc. 

Servizio scuola  

Servizio scuolabus 

Hanno 8 linee scuolabus. I problemi dell’efficienza del servizio son dovuti all’affollamento delle macchine 
dei genitori davanti alle scuole, che spesso rende difficoltoso l’accesso dello scuolabus alla scuola. 
Miglioramenti ci sono stati dove è stato possibile realizzare percorsi preferenziali alla scuolabus, come in 
via Cavazzuti. Altri problemi segnalati dagli autisti degli scuolabus riguarda la transitabilità di alcune 
rotatorie da parte dei bus da 54 posti, per esempio la rotatoria di via Donati non riesce ad essere 
impegnata con una sola manovra., come anche quella di via Pirandello. 

Il servizio attualmente si basa su uno stradario che ripartisce il territorio in zone di appartenenza alle varie 
scuole, ma il sistema è destinato a non reggere per molto. Per esempio attualmente c’è una scuola 
elementare a est ed una a ovest della via Giardini, ma per problemi legati all’organico delle scuole molti 
residenti a ovest saranno obbligati ad andare alle scuole ad est (magari specificare le scuole...) con il 
conseguente problema dell’attraversamento della via Giardini. Il problema dell’attraversamento rapido e 
sicuro della via Giardini è sentito, oltre che per lo scuolabus, in particolare per i ragazzi delle medie che 
spesso vanno a scuola da soli (o potrebbero, se per arrivare alle Carducci il percorso fosse in sicurezza). 
Altro problema è relativo al fatto che il servizio scuolabus non è fornito a chi abita a meno di 600 m in 
linea d’aria dai plessi scolastici, e di conseguenza chi abita a meno di 600 m ma al di là della via Giardini 
e magari non ha la macchina si trova in una situazione critica, dato che attraversare la Giardini a piedi è 
problematico. 

Percorsi casa-scuola  

Altro problema riguarda i residenti nelle frazioni che devono andare a scuola nel capoluogo, come i 
residenti a Colombaro. I residenti della zona di via Corassori devono invece avvalersi delle scuole di 
Casinalbo (per questioni di capacità dei plessi scolastici) con relativi problemi di accessibilità. 

Per settembre vorrebbero provare ad attivare in via sperimentale dei percorsi di pedibus. In tal senso si 
chiede di integrare le schede di indagine nelle scuole con domanda specifiche sul pedibus 

Servizio sport  

C’è un problema di segnaletica stradale per indicare gli impianti sportivi, anche se recentemente è stata 
collocata nuova segnaletica. 

Per quanto riguarda la nuova piscina e il palazzetto dello sport è previsto l’uso da parte delle scuole, e si 
pensava a percorsi protetti per consentire ai ragazzi delle scuole del capoluogo di accedervi a piedi. 
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TAVOLO COMMISSIONE CONSILIARE 

 

Formine, Sala Giunta, mercoledì 8 febbraio 2006 

 
Presenti: 
……………………………… - sindaco 
arch. Bruno Marino – Ufficio di Piano 
ing. Manuela Giurgola – Ufficio Mobilità 
ing. Alfredo Drufuca – Polinomia 
arch. Angela Ceresoli – Polinomia 
 
……………………. – 
……………………. –  
……………………. – 
……………………. –  
……………………. – 
……………………. –  
 

VERBALE DEL TAVOLO 

Il sindaco, in sostituzione della dott.ssa Cattinari, introduce la riunione, mentre l’arch. Marino illustra 
sinteticamente il percorso all’interno del quale il tavolo di concertazione è inserito: elaborazione del PSC e in 
particolare del Piano della Mobilità.  

L’ing. Drufuca specifica il percorso dell’attività di elaborazione del Piano della Mobilità, che parte appunto 
dall’ascolto diretto dei soggetti che vivono il territorio oltre che dall’analisi anche quantitativa delle dinamiche 
specifiche della mobilità, per poi arrivare all’elaborazione di un “quadro diagnostico” che verrà sottoposto alla 
discussione degli attori interessati. Per definire tale quadro diagnostico è necessario prevedere una prima 
“presa visione” di quali siano le opinioni sul funzionamento della città, raccogliendo in particolare le opinioni, 
oltre che della parte sociale, anche della parte politica, per poter discutere sia del funzionamento attuale che 
del funzionamento atteso della città. Questo partendo dal presupposto che parte del ruolo del tecnico, per 
quanto attiene a problemi che non riguardano solo la mobilità ma più in generale appunto il funzionamento 
complessivo della città, è anche quello di notaio della volontà politica dell’amministrazione.  

Dal quadro diagnostico si passerà poi alla fase propositiva, di definizione di obiettivi e strategie del Piano, 
fase che prevederà un ritorno al confronto con i cittadini.  

 

A seguire le problematiche e le osservazioni portate dai diversi componenti della Commissione. 

 

presidente della commissione……………: 

Servizio ferroviario 

Si ricorda il recente consiglio comunale dove ATCM e Agenzia hanno illustrato i loro progetti, 
creando forte dissenso da parte del consiglio. La critica principale riguarda il disservizio: la non 
funzionalità dei tempi e delle frequenze delle corse, le lunghe attese ai passaggi a livello, la 
mancanza di un efficace collegamento tra la Modena-Sassuolo e i principali attrattori modenesi… 

Traffico di attraversamento 

La nuova bretella Modena-Sassuolo non ha tolto del tutto il traffico dalla via Giardini. Formigine 
continua quindi ad essere interessata da flussi di attraversamento, da traffico quindi esterno alle 
esigenze dei formiginesi, per questo si auspica una soluzione sia tecnica che “culturale” riguardo 
all’uso dell’auto. 

1.14. Mobilità ciclabile 

Sarebbe opportuno esplorare la possibilità di utilizzare la viabilità minore limitandone i transiti 
veicolari, recuperando la rete delle strade interpoderali, per incentivare l’uso della bicicletta, in 
particolare per i collegamenti tra le frazioni e tra le frazioni e il centro. 
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1.15. Qualità dell’aria 

È necessario pensare al problema della cattiva qualità dell’aria, legata anche al traffico veicolare, 
che interessa anche Formigine, in particolare cercando soluzioni che non siano solo limitazioni alla 
circolazione (targhe alterne etc.) che rischiano di penalizzare le fascia di popolazione più deboli 
(quelli che per esempio non si possono permettere di acquistare auto a minori emissioni). 

Sign. Bavutti: 

1.16. Tangenziale est 

Si interroga sull’esigenza di creare una tangenziale a est del centro di Formigine. 

1.17. Centro storico 

Opportuno spostare il traffico fuori dal centro storico 

Mobilità ciclabile 

È necessario creare una rete funzionale di piste ciclabili integrando l’accessibilità, anche pedonale, 
al trasporto pubblico. 

Mobilità legata alla scuola 

Le scuole Carducci si sposteranno al nuovo polo scolastico: è necessario tenere i parcheggi lontani 
(50-100) dalla scuola, e creare punti di raccolta dei ragazzi in prossimità della scuola, da cui poi 
accompagnarli agli ingressi in sicurezza. 

Sign.ra …………………………. 

Mobilità casa- scuola 

A Casinalbo è difficile portare i bambini a scuola a piedi perché non ci sono marciapiedi, e in 
generale non c’è un percorso pedonale protetto che conduca alla scuola. In particolare le criticità 
sono la strettoia (su via S. Ambrogio) e la recinzione della villa di via Landucci vicino alla scuola, che 
non si può arretrare e crea una ulteriore strettoia e poca visibilità. 

Attualmente la macchina è una necessità imprescindibile per le famiglie, ed è difficile porre 
limitazioni per disincentivarne l’uso, ma senz’altro occorre almeno provarci, soprattutto per quanto 
riguarda la mobilità casa-scuola. 

Trasporto pubblico 

Disincentivare l’uso dell’auto può essere fatto se dall’altra parte si incentiva il trasporto pubblico, 
soprattutto rendendolo più efficiente. Oltre all’efficienza del servizio ci deve essere anche la 
convenienza economica, per lo meno in termini di rapporti costi/benefici del trasporto pubblico 
paragonato allo stesso rapporto nel caso dell’uso dell’auto privata. Per esempio chi abita a 
Casinalbo si trova appena fuori dall’area metropolitana e di conseguenza paga il servizio ferroviario 
un prezzo che non è compatibile con il servizio reso (nel senso che costa di meno recarsi a Modena 
in auto). 

…. Viola……………….. 

Incidentalità 

Valutare l’incidentalità del territorio formiginese deve essere fatto anche con il confronto con le realtà 
limitrofe. Sarebbe opportuno inoltre poter valutare quanta parte dell’incidentalità rilevata è data dal 
traffico di attraversamento e quanta dai comportamenti di guida del venerdì e sabato sera. 

1.18. Via Donati 

Si interroga circa l’opportunità di un senso unico su via Donati, relativamente al problema della 
congestione in corrispondenza degli ingressi ed uscite delle scuole. 

1.19. Ciclabilità e assetto urbano 

È sicuramente necessario cercare dei collegamenti alle periferie tramite una rete di piste ciclabili, 
che colleghino in particolare le scuole. È opportuno nello stesso tempo agire di concerto con le 
indicazioni che emergeranno dal PSC e in particolare dotare di una migliore e razionale accessibilità 
ciclopedonale le nuove zonizzazioni. 

Trasporto scolastico 

Sarebbe opportuno, per incentivare l’uso dello scuolabus, renderlo gratuito 



Comune di Formigine  Rapporto preliminare - Allegati 

Polinomia s.r.l. 31 

Borghi...................................... 

Mobilità e piano degli orari della città 

Chiede se, in base alla nostra esperienza, è possibile pensare ad una sorta di “sfalsamento” degli 
orari, se è possibile pensare a forme di organizzazione della mobilità che si avvalgano di una diversa 
organizzazione degli orari (un piano degli orari della città). 

Sindaco................................. 

Rapporti tra la città e gli utenti esterni 

Indipendentemente da Modena, ci sono 140.000 utenti che attraversano Formigine. Occorre quindi 
collocare il Piano del Traffico in una dimensione più vasta, e pensare a come si colloca Formigine 
rispetto a questa utenza. 

Servizio ferroviario 

E’ necessario togliersi da un approccio troppo ideologico del problema: non ha senso affermare 
aprioristicamente che il treno è il futuro, e che quindi nel caso specifico la ferrovia Modena Sassuolo 
va comunque mantenuta, indipendentemente dalla sua reale utilità ed efficienza. Dal PUT occorre 
aspettarsi una soluzione coerente rispetto al problema, al di là di ogni approccio ideologico. Per 
esempio, constatato che la ferrovia in questione non trasporta merci, allora si può pensare di 
trasformarla in metropolitana leggera, cioè si può pensare a trasformare il servizio ferroviario in un 
vero servizio efficace e funzionale a favore di una mobilità sostenibile. 

Commenti vari.............................................. 

Attraversamenti impropri 

Si segnala il problema dell’uso improprio di via Marzaglia, usata come by-pass. 

Riqualificazione del centro storico 

Togliere le auto dal centro storico per riqualificarlo e individuare parcheggi esterni è questione da 
affrontare soprattutto dal punto di vista culturale e delle abitudini dei cittadini. E’ necessario infatti 
abituare gli utenti a distanze accettabili da percorre a piedi e in sicurezza, per esempio i parcheggi di 
Villa Medici sono a due minuti a piedi dal centro storico e potrebbero essere utilizzati. Il problema 
della chiusura del centro storico e dei parcheggi riguarda soprattutto la parte ovest della ferrovia..... 

Casinalbo 

Si segnala il problema del collegamento tra i residenti di Casinalbo e la tangenziale....... 
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TAVOLO ASSOCIAZIONI  

(recupero) 

 

Formine, Sala Sindaco, mercoledì 9 febbraio 2006 
Presenti: 
... Fontana – Assessore all’Ambiente 
ing. Manuela Giurgola – Ufficio Mobilità 
ing. Alfredo Drufuca – Polinomia 
arch. Angela Ceresoli – Polinomia 
 
……………………. – …… 
……………………. – ……….. 
……………………. – ………. 
……………………. – ……………. 

 

VERBALE DEL TAVOLO 

L’assessore introduce…  

L’ing. Drufuca specifica il percorso dell’attività di elaborazione del Piano della Mobilità, che parte appunto 
dall’ascolto diretto dei soggetti che vivono il territorio oltre che dall’analisi anche quantitativa delle dinamiche 
specifiche della mobilità, per poi arrivare all’elaborazione di un “quadro diagnostico” che verrà sottoposto alla 
discussione degli attori interessati. Dal quadro diagnostico, e quindi dal lavoro di analisi, il percorso prevede 
poi di allargare la discussione al sistema degli obiettivi, fase che prevederà un ritorno al confronto con i 
cittadini. Definiti gli obiettivi condivisi di funzionamento della città il Piano si occuperà poi della elaborazione 
delle strategie e degli interventi necessari alla progressiva realizzazione e verifica del sistema degli obiettivi.  

 

Costa - CNA  

Attraversamento della ferrovia 

Visto che la ferrovia esiste sarebbe meglio utilizzarla, ma occorre risolvere il problema dei tempi di attesa 
ai passaggi a livello, le lunghe attese sono infatti sentite con molto disagio dai formiginesi. 

Segnaletica e traffico di attraversamento 

La bretella Modena – Sassuolo non devia ancora in maniera efficace il traffico, soprattutto di mezzi 
pesanti,  in attraversamento di Formigine, e ciò è dovuto anche alla mancanza di segnaletica stradale 
adeguata che indirizzi i transiti sulla bretella. 

Barbieri  – commerciante del centro  

Centro storico e parcheggi 

La piazza è il più grosso contenitore di sosta, prima di chiuderla al traffico occorre studiare con attenzione 
aree di sosta alternative. Per esempio sono in attuazione i lavori presso l’ex Cantina Sociale, e l’area 
sarebbe utile per cerare offerta di sosta a servizio del centro storico, magari riuscendo a creare un 
percorso pedonale sicuro (sovrappasso o sottopasso pedonale per scavalcare la ferrovia).  

Esprime preoccupazione per la chiusura del centro, occorre valutare attentamente ogni soluzione. 

Romano  – presidente consiglio di frazione di Formigine  

Centro storico e parcheggi 

Sottolinea coma in un consiglio di frazione si era appunto data indicazione di recuperare spazi di sosta 
presso la ex Cantina Sociale, e di creare un percorso pedonale sicuro di collegamento con il centro. 

Traffico di attraversamento 

Nonostante il traffico sulla via Giardini sia diminuito con l’apertura della bretella, l’attraversamento 
pedonale è ancora difficile (è molto lunga l’attesa). Si chiede se non sia opportuno valutare una ulteriore 
tangenziale esterna, per esempio utilizzando il tracciato della Stradella, per deviare il traffico dal centro. 
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Sign.ra Orsi  – commeciante del centro  

Centro storico e parcheggi 

sprime l’opinione secondo cui problema del traffico nel centro è dovuto soprattutto dalle scuole, e si 
chiede se tale problema non sia risolvibile allora pensando ad una diversa accessibilità delle scuole 
senza bisogno di chiudere il centro (…)  

In particolare sottolinea come piazza Calcagnini sia il più grande contenitore di parcheggi per il centro, e 
ne ritiene problematica la chiusura.  

Varini  – associazionismo sportivo  

Attraversamento della ferrovia 

E’ vero che è necessario trovare soluzione al problema delle lunghe attese ai passaggi a livello (oltrettutto 
spesso i treni che transitano sono vuoti), ma se non è possibile pensare ad un interramento della linea, 
allora si può pensare ad individuare due punti, a nord e a sud del territorio, per scavalcare la ferrovia (uno 
è già previsto a Ponte Fossa, l’altro pottrebbe essere a Casinalbo). 

Ciclabilità 

Ritiene necessario potenziare le piste ciclabili, anche per incentivare la genete ad usare di più la bicicletta 
e meno l’auto. 

Dispositivi di moderazione del traffico e manifestazioni sportive 

Pone l’attenzione alle esigenze delle manifestazioni sportive, in particolare ai grandi eventi legati alla 
Ferrari, che devono confrontarsi con dispositivi di moderazione del traffico che possono costituire 
ostacoli.   

Capetta  – commeciante del centro  

Centro storico e parcheggi 

Sottolinea la necessità di attivare al più presto l’area del nuovo parcheggio in struttura, e di provvedere 
alla sua manutenzione, anche nelle parti in superficie, attualmente lasciate a sè stesse e sporche. 

Boni  – Confcommecio  

Riqualificazione del centro storico 

Esprime forte preoccupazione per la chiusura del centro storico alle auto. Sostiene che attualmente nel 
centro ci sono molti edifici e negozi vuoti e lasciati in stato d’incuria, mentre gli abitanti sono pochi. Per il 
resto ci sono anche pochi negozi, e questo insieme di fattorim fa si che il centro sia ancora poco 
attrattivo, e lo diventerà ancor meno con lo spostamento degli uffici comunali e delle scuole. 

Centro storico e parcheggi 

Esprime l’opinione per cui i parcheggi nel centro storico siano usati soprattutto da chi vi lavora, e quindi 
ritiene inutile introdurre la sosta a pagamento. Segnala la possibilità di utilizzare per la sosta un’area 
attualmente occupata da un campo di calcio.  Allo stesso modo si potrebbe ustilizzare l’area del 
distributore di benzina, qualora si rendesse disponibile.  

A tal proposito Romano cita l’esempio di una cittadina dove ci sono parcheggi esterni al centro storico ma 
esiste una navetta di collegamento utilizzata in particolare per gli addetti del centro. Cita inoltre il 
problema dei parcheggi a servizio della Don Bosco (…). 

Massimo Ferrari  – presidente Consulta Ambiente del  Comune  

Ferrovia 

E’ d’accordo con la necessità di ammodernamento delle ferrovie e di accelerazione dei tempi di attesa ai 
passaggi a livello. Oltre a rendere più efficiente il servizio ferroviario, è necessario pensare anche ai 
percorsi di collegamento tra la stazione e i principali attrattori cittadini: è anche un problema di sicurezza 
dei percorsi peodnali, oltre che di efficacia, per poter rendere attrattivo l’uso della ferrovia. 

Inquinamento atmosferico da traffico 

E’ necessario incentivare l’uso di auto a metano, e quindi favorire l’attivazione di distributori di metano sul 
territorio. 

Attraversamento della via Giardini 
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L’attraversamento pedonale della via Giardini è critico, e se da una parte i semafori creano code ed 
inquinamento, è anche vero che senza semafori è ancora più difficle attraversare per il pedone. 

Altre Circonvallazioni 

Non ritiene utile una nuova circonvallazione est, perché è evidente che le strade nuove vengono 
immediatamente riempite. Piuttosto è necessario agira sui comportamenti individuali, spingendo ad un 
uso più razionale dell’auto.  

Riqualificazione del centro storico 

Concorda con l’esigenza di rendere più vivo ed attrattivo il centro, obiettivo che si raggiunge anche 
favorendo il commercio. 

Ciclabilità 

Chiede se è previsto il collegamento ciclabile verso Modena e verso Sassuolo (la risposta dell’ufficio 
mobilità è che verso sassuolo non è in previsione nulla, mentre esiste un accordo con il Comune di 
Modena per il collegamento Casinalbo-Baggiovara-Modena). 
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ALLEGATO 3 
 

SPOSTAMENTI ORIGINE-DESTINAZIONE PER SEZIONE, PER MOTIVO E 
FREQUENZA 
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SEZIONE 1 – Via Giardini tra l’intersezione con via S. Ambrogio  e quella con via Radici 
 

Frequenza degli spostamenti - sezione 1

Occasionalmente
11,8%

Frequentemente
8,4%

Giornalmente
79,8%

Motivo degli spostamenti - sezione 1

lavoro e affari
79,0%

 accompagnamento
familiari/amici

1,7%

 altri
 svaghi/sport/tempo

libero
1,7%

pratiche personali
7,6%

acquisti
4,2%

luogo di residenza
5,9%

Origine degli spostamenti - sezione 1

Modena
50,4%

-Ovest extra
modenese

3,4%

-Est extra
modenese

1,7%

Sud prov.Modena
0,8%

Nord prov.Modena
7,6%Est prov.Modena

0,8%

Magreta
2,5%

Casinalbo
32,8%

Destinazione degli spostamenti - sezione 1

Formigine Sud
14,3%

Maranello
18,5%

Formigine Centro
21,0%

Formigine Ovest
5,9%

Formigine Est
9,2%

Corlo
1,7%

Stradella
2,5%

Casinalbo
9,2%

Fiorano
8,4%

Sassuolo
4,2%

Sud prov.Modena
1,7%

 Sud-Est
prov.Modena

1,7%
-Ovest extra
modenese

0,8%
-Est extra
modenese

0,8%

 
 
 

SEZIONE 2 – Via Stradella  
 
 

Frequenza degli spostamenti - sezione 2

Occasionalmente
2,3% Frequentemente

1,2%

Giornalmente
96,5%

Motivo degli spostamenti - sezione 2

lavoro e affari
87,2%

 accompagnamento
familiari/amici

2,3%

pratiche personali
1,2%

studio
1,2%

luogo di residenza
8,1%

Origine degli spostamenti - sezione 2

Modena
94,3%

Est prov.Modena
2,3%

 Castelnuovo
Rangone

1,1%

-Ovest extra
modenese

2,3%

Destinazione degli spostamenti - sezione 2

Formigine Sud
14,9%

Maranello
36,8%

Formigine Centro
1,1%

Formigine Est
3,4%

Corlo
1,1% Casinalbo

8,0%

 Castelnuovo
Rangone

1,1%

Fiorano
27,6%

Sassuolo
3,4%

Sud prov.Modena
1,1%

Est prov.Modena
1,1%
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SEZIONE 3 – Via S. Antonio a Colombaro  
 
 

Frequenza degli spostamenti - sezione 3

Occasionalmente
4,6%

Frequentemente
9,2%

Giornalmente
86,2%

Motivo degli spostamenti - sezione 3

lavoro e affari
88,4%

 accompagnamento
familiari/amici

5,8%

pratiche personali
2,3%

acquisti
3,5%

Origine degli spostamenti - sezione 3

Modena
16,1%

-Ovest extra
modenese

1,1%

-Est extra
modenese

5,7%

 Castelnuovo
Rangone

29,9%

Maranello
5,7%

Sud prov.Modena
3,4%

 Sud-Est
prov.Modena

9,2%

Nord prov.Modena
2,3%

Est prov.Modena
4,6% Colombaro

21,8%

Destinazione degli spostamenti - sezione 3

Formigine Sud
6,9%

Maranello
29,9%

Formigine Centro
3,4%

Formigine Est
2,3%

Corlo
1,1%

Casinalbo
1,1%

Colombaro
10,3%Modena

11,5%

Fiorano
21,8%

Sassuolo
10,3%

-Est extra
modenese

1,1%

 
 
 

SEZIONE 4 – Via Giardini a Ubersetto  
 
 

Frequenza degli spostamenti - sezione 4

Giornalmente
73,2%

Frequentemente
10,7%

Occasionalmente
16,1%

Motivo degli spostamenti - sezione 4

lavoro e affari
75,9%

 accompagnamento
familiari/amici

3,7%
 altri

 svaghi/sport/tempo
libero
1,9%

pratiche personali
11,1%

acquisti
3,7%

studio
1,9%

luogo di residenza
1,9%

Origine degli spostamenti - sezione 4

-Ovest extra
modenese

5,4%

Formigine Sud
3,6%

Maranello
46,4%

Fiorano
25,0%

Sassuolo
5,4%

Sud prov.Modena
10,7%

 Sud-Est
prov.Modena

3,6%

Destinazione degli spostamenti - sezione 4

Formigine Sud
35,7%

Formigine Centro
7,1%

Formigine Ovest
1,8%

Formigine Est
3,6%

Corlo
1,8% Stradella

3,6%
Casinalbo

5,4%
Colombaro

1,8%

Magreta
5,4%

Modena
28,6%

Fiorano
1,8%

Nord prov.Modena
1,8%

-Ovest extra
modenese

1,8%
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SEZIONE 5 – Via Ghiarola  
 
 

Frequenza degli spostamenti - sezione 5

Occasionalmente
28,3%

Frequentemente
13,3%

Giornalmente
58,3%

Motivo degli spostamenti - sezione 5

lavoro e affari
67,8%

 accompagnamento
familiari/amici

10,2%

pratiche personali
8,5%

acquisti
8,5%

studio
3,4%

luogo di residenza
1,7%

Origine degli spostamenti - sezione 5

-Ovest extra
modenese

1,7%

Formigine Centro
1,7%

Formigine Ovest
1,7%

Formigine Sud
28,3%

 Castelnuovo
Rangone

1,7%

Maranello
8,3%

Fiorano
21,7%

Sassuolo
23,3%

Sud prov.Modena
3,3%

 Sud-Est
prov.Modena

1,7%

Est prov.Modena
1,7%

Magreta
1,7%

Colombaro
3,3%

Destinazione degli spostamenti - sezione 5

Formigine Sud
3,3%

Formigine Centro
30,0%

Formigine Ovest
6,7%

Formigine Est
8,3%

Corlo
5,0%

Casinalbo
1,7%

Colombaro
3,3%

Magreta
1,7%

Modena
13,3%

 Castelnuovo
Rangone

1,7%

Sassuolo
15,0%

 Sud-Est
prov.Modena

1,7%

Est prov.Modena
1,7%

-Ovest extra
modenese

5,0%
-Est extra
modenese

1,7%

 
 

 
SEZIONE 6 – Via Sassuolo  

 
 

Frequenza degli spostamenti - sezione 6

Occasionalmente
20,7%

Giornalmente
58,5%

Frequentemente
20,7%

Motivo degli spostamenti - sezione 6

lavoro e affari
73,2%

 accompagnamento
familiari/amici

6,1%carico/scarico
2,4%

pratiche personali
8,5%

acquisti
4,9%

luogo di residenza
4,9%

Origine degli spostamenti - sezione 6

Modena
8,5%

-Ovest extra
modenese

18,3%
Formigine Centro

20,7%

Fiorano
6,1%

Sassuolo
36,6%

Nord prov.Modena
6,1%

Corlo
3,7%

Destinazione degli spostamenti - sezione 6

Formigine Sud
26,8%

Maranello
6,1%

Formigine Centro
22,0%

Formigine Ovest
7,3%Formigine Est

13,4%

Corlo
2,4%

Stradella
1,2%

Casinalbo
1,2%

Colombaro
2,4%

Modena
6,1%

 Castelnuovo
Rangone

2,4%

Fiorano
6,1% Sud prov.Modena

2,4%
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SEZIONE 7 – via Ferrari  
 
 

Frequenza degli spostamenti - sezione 7

Frequentemente
7,7%

Giornalmente
88,5%

Occasionalmente
3,8%

Motivo degli spostamenti - sezione 7

lavoro e affari
88,5%

 accompagnamento
familiari/amici

7,7%

pratiche personali
3,8%

Origine degli spostamenti - sezione 7

Modena
11,5%

-Ovest extra
modenese

11,5%

Nord prov.Modena
3,8%

Corlo
61,5%

Magreta
11,5%

Destinazione degli spostamenti - sezione 7

Formigine Sud
38,5%

Maranello
11,5%

Formigine Centro
19,2%

Formigine Est
15,4%

 Castelnuovo
Rangone

3,8%

Fiorano
11,5%

 
 
 

SEZIONE 8 – Via Pascoli  
 
 

Frequenza degli spostamenti - sezione 8

Giornalmente
78,6%

Occasionalmente
14,3%

Frequentemente
7,1%

Motivo degli spostamenti - sezione 8

lavoro e affari
67,1%

 accompagnamento
familiari/amici

18,6%

pratiche personali
7,1%

acquisti
5,7%

luogo di residenza
1,4%

Origine degli spostamenti - sezione 8

Modena
11,4%

-Ovest extra
modenese

2,9% Formigine Ovest
38,6%

Formigine Est
1,4%

Fiorano
1,4%

Sassuolo
1,4%

Sud prov.Modena
1,4% Nord prov.Modena

4,3%

Corlo
31,4%

Magreta
4,3%

Casinalbo
1,4%

Destinazione degli spostamenti - sezione 8

Formigine Sud
14,3%

Maranello
8,6%

Formigine Centro
25,7%

Formigine Ovest
10,0%

Formigine Est
8,6%

Corlo
2,9%

Casinalbo
2,9%

Modena
8,6%

 Castelnuovo
Rangone

2,9%

Fiorano
10,0%

Sassuolo
1,4%

 Sud-Est
prov.Modena

1,4%
Est prov.Modena

1,4%
-Est extra
modenese

1,4%
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SEZIONE 9 – Via Corassori  
 
 

Frequenza degli spostamenti - sezione 9

Occasionalmente
12,2%

Frequentemente
9,8%

Giornalmente
78,0%

Motivo degli spostamenti - sezione 9

lavoro e affari
82,9%

 accompagnamento
familiari/amici

4,9%

pratiche personali
4,9%

acquisti
2,4%

luogo di residenza
4,9%

Origine degli spostamenti - sezione 9

Modena
34,1%

-Ovest extra
modenese

9,8%

-Est extra
modenese

2,4%

Formigine Ovest
7,3%

 Castelnuovo
Rangone

2,4%
Maranello

2,4%

Fiorano
2,4%

Sassuolo
17,1%

Sud prov.Modena
2,4%

Nord prov.Modena
7,3%

Est prov.Modena
2,4%

Corlo
9,8%

Destinazione degli spostamenti - sezione 9

Formigine Sud
7,3%

Maranello
9,8%

Formigine Centro
4,9%

Formigine Ovest
12,2%

Formigine Est
19,5%

Corlo
2,4%

Casinalbo
29,3%

Modena
7,3%

Fiorano
4,9%

Sud prov.Modena
2,4%

 
 

 
TOTALE SEZIONI 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Frequenza degli spostamenti - totale sezioni

Occasionalmente
11,4%

Frequentemente
9,2%

Giornalmente
79,5%

Motivo degli spostamenti - totale sezioni

lavoro e affari
79,6%

 accompagnamento
familiari/amici

6,0%

 altri
 svaghi/sport/tempo

libero
0,7%

carico/scarico
0,2%

pratiche personali
6,4%

acquisti
3,4%

studio
0,6%

luogo di residenza
3,1%

Origine degli spostamenti - totale sezioni

Modena
26,0%

Ovest extra-modenese
5,3%

Est extra-modenese
1,3%

Formigine Centro
1,6%

Formigine Ovest
4,8%

Formigine Sud
1,7%

Castelnuovo Rangone
5,2%

Maranello
11,2%

Fiorano
6,8%

Sassuolo
5,8%

Sud prov.Modena
3,4%

Sud-Est prov.Modena
2,3%

Nord prov.Modena
3,2%Est prov.Modena

1,3%

Corlo
9,1%

Magreta
1,8%

Colombaro
3,7%

Casinalbo
5,3%

Destinazione degli spostamenti - totale sezioni

Formigine Sud
19,7%

Maranello
14,8%

Formigine Centro
12,8%

Formigine Ovest
3,9%

Formigine Est
7,5%

Corlo
1,8%

Stradella
1,2%

Casinalbo
5,8%

Colombaro
2,4%

Magreta
1,2%

Modena
10,2%

Castelnuovo Rangone
1,0%

Fiorano
11,1%

Sassuolo
3,4%

Sud prov.Modena
0,7%

Sud-Est prov.Modena
0,5%

Ovest extra-modenese
0,7%

Est extra-modenese
0,5%
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ALLEGATO 4 

 
FLUSSI DI TRAFFICO 

 


